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COMUNE DI ROMA

Ripartizione V - LL.PP.

Direzione I - Servizio II - Sezione Geotecnica

NOTE PRELIMINARI SULLA NATURA GEOLOGICA DEI TERRENI

PIANO DI ZONA: "CASTELVERDE"



1 Fremessa

si presentanc le sequenti nate preliminari,al fine di farnire i

primi elementi territoriali delle aree «oggetto -di indaqgine,e
conseguire,quindi,in sede urbanistica = e di assetta del
territorio,una carretta pianificdzicne,connessa con i programmi

di espansicne della Citta’ di Rama.

L'area interessata dal piana di zona "CASTELVERDEY

ricade nel foglia 17 SuD,del rilievao zerecnfotoarammetrica,in
scala 1:10.000 «che ricapre il territoric comunale edito dal
coordinamento dell?U.S.F.E.

Quest’érea e’ ubicata nel settore «arientale della Citta’ di
Rﬁma,fra le tenute di Lunghezza e di Caollatina,a N del 16 km
della Frenecstina e & S della farzieone urbzna di Lunghezza e dellsz
Autostrada Foma—L'Aquila,confinante cCn la localita?

"Cacstellaccia®.

2z Caratteri fisici generali

Er caratterizzata da una picvasita’ media annua rilevata daagli
annali del Servizia Idrografica  nel decennia  1363-1373,pari &
circa 969 mm di picgaia con minimz pluvicmetrico e termico nel
mese di luglio e massimz pluvicmetrica e termico nei  mesi di

attcbre—-novembre.

1 dati saopra riportati sona riferiti alla stazicne pluvicmetrica



di gettecamini posta a quota + 48 m slm.

3 Inquadramento idro—geo—morfologico

pal punto  di vista ageclogics ecno presenti esclusivamenta
vulcaniti legati zlle vicende esplasive del Vulcana Laziale (dei
colli Albanid.

1 prodottl del VYulcano Laziale sono costituiti prevalentemente
da piroclastiti e colate ignimbritiche -on subordinate effusioni

laviche;gll eventi parossistici Sono stati particolarmente
“intencsi fra 0.53 e ©0.36 nHNa (Ma=Milioni di anni) e si sono
conclusi circa 0,70 Ma fa.

Fiu? precisamente'nell’area afficrandc terreni appartenenti a2l
aruppo delle pozzcolane romang,con 13 presenza carétteristica

dello strato  di tufo jitoide,riferibili a2l Tirreniano e <on 1a

cequente cuccessicne tipica dallralteo verse il bass<:

~Farmazicone del Tufo di Villa S=nnij;
—farmazicne delle Fozzolane supericri (griqgiel;j
—farmazicne dle Tufa Litoide Licnata;
—fermazione delle Fozzolane Intermedie (nerel;
—farmazicne delle Fozzolane Infericri (rosse).
Seconda  le definizioni 1itostratigrafiche di VENTRIGLIA

(1363;13712,11 Tufo di Villa Senni appaartiene al Complesso dei

Tufi Sumericri,mentre le rimanenti formazioni al Complesss? deil



Tufi inferiori.
Le indicazioni delle colorazioni sone peraltra riferite
all’ aspetto cramatice  in affioramento;in profandita’,infatti,le

colorazioni possona variare e non eceere direttamente indicatrici

della formazicone di appartenen:a.Inoltre,possono verificarsi
prcblemi nell'individuare 1o strato  di tufeo litocitde in quantao
quest’ultimo pu’ presentarsi in facies zlterate e/o pace
ccerenti,tale da cénfohdersi con le sottostanti o sovracstanti

po::olane;similmente le po:zolane,in gener e in-cocerenti,possons
essree daotate di particclare pseudocoesione e/o cementazicns
dterminanda la possibilita’ di «confusicne ©on i1 tufo lapidec
1ionato.

Attualmente 1'area appare costituita da  una mor folagia quasi
pian=ggiante,con di fferenze di quota minime, fra i 50 e i 59 mslm.

Nel margine ortientale dell’area indicata dall'U.S.F.H. (di
farma pressocche’ trapezaidale),nonche' nella parte. centrale
della medesima L osono presenti due incisioni
idrografiche,tributarie del fiume Aniene.

Da un  punto Al vieta idrogeclogics i terreni pccenzialmente
po::olanici sona tendenzialmente permeabili per porosita’,mentre
i  tufi cineritici sono caratterizzati da permeabilita' piu’
-=ntenute e realizzana nel contemp< condizioni  di suppor ta delle
falde.l tufi lapidei presentana,di solito,fratturazioni piuttoste
di f fuse,«on valari medie—-alsi di permeabilita’ cecondariazle
discontinuita’ Sono,infatti,in genere riempite di materiali di

alterazione prevalentemente Scoriaceo—granulari.



P2 et T A

Le acque che si infiltranmno nel terrenc alimentana una potente
falda idrica sostenuta dalle argille di base,il cul livello ef
influenzato in modo  determinante dal livelle delle acque

dell’Aniene.

4 Caretteri geclogicl

Sulla base di sondagail e prospezioni effettuate 1in zone
limitrofe,nonche’ dei dati ci letteratura ,si presenta la

successiang Stratigrafico—forma:ionele locale.

—Terreni___supsrficiali_  rimansaaiztl e___riparti:scna terreni
nedogenizzati,di spessare variabile,in genesre tra 1 e Z m=tri.
Tali coltri Sand costituite daa materiali tufacei

alterati,prevelentemente di origine pozzolanica con agranulametria

irregolare e variabile.

A)FORMAZIONE DELLE FOZZOLANE SUFERIORI
—-Fozzolane_arigiastre
Trattasi di piroclastiti,Sg%fia:ee,con elementl
medic—grossalani e sparsi elementi lavici.
Sona rzpprecsentative della Formazicne delle Fozzaolane
Superiacri o Farzolanelle, tipicamente scariacee e & Ccomposlzlone

vesuvitica—-leucititica.
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—Tufi terrosi rossastri_a_grana mediao—fine

Firoclastite a aranulometria sabbio—limosa.localmente
argillificatce e con piccaole scarie pomiceejtale litotipo

rappresenta una dei: tipici tufi jntrecalati fra le formazioni
pozzclanacee.
Complessivamente molta addensata e/c consicstente,con rari

crizzonti pozzolanacei.

Trattasi di un tufao terroso,piuttasto por ST, Con zbbondanti
glem=nti millimetrici e centimetrici di c-orie e lave,in una
matrice cineritica pooo d?ffusa.ln genere, appare incoerente e
s=lo localmente dotato di pseudcocossione.

Tale orizzonte e’ una dei tipici tufi terrosi intercalati agli

strati pwozzolanici della cuccessicne tipica del Vulcano Laziale.
E)FORMAZIONE DEL TUFO LAFIDEQ LIONATO

sattostante alle fermazicni pozzolanacee e/o di tufi terroei
sopra _ descritte,e’ presente il tufa lapideo
marrone,caratteriz:ato al tetta dalla presenza di facies poce
coerenti o decisamente incoerenti con variaziconi eteropiche.

Tale variazicne di consistenza andra’ attentamente determinata

in fase di effettuazicne dei sondaagi gecanastici,per 1

su-cessivi fini applicativi.




pi <seauito,si forniscono,a titola indicativao,deu possibili

facies.

Trattasi di pozzalane scariacee marroni, tendenzialmente
scimlte,con  frequenti arizzonti pseudaocementati e/o . saldati e/o
con  caratteristiche cemilapidee.Sono diffusi elementi lapidei

lavici di dimensiaoni centimetriche.

£ -cstituito da frammentd lavici e pomicei scurd immersel 10 una

matrice cineritica marrone.
La consistenza varia da lanidea a cemileapidea ed, presente una
di ffusa fratturazicone,variamente ditribuita in prafondita’ anchs

kA4 - .
in funzicone della rig?¢é’ dell'ammasso;sonofurtuttav1a presenti

lo-ali arizzonti alterati,soprattutto al tetto della formazione.

Al di cotto ed intercalate a questi litatipi,si possona
rinvenire coltri laviche, rappresentate da rocce tenacissime,di
ridatta spessore, e di elevatissime resistenze
meccaniche,anch’ESSe prodotte dall’a&ﬁvita’ barossistica del

Vulcano Laziale.

In corrispondenza deali impluvi e della rete idrografica ,sono

rinvenibili spessaori  di  prodotti eluviali lim= sabbiosi,di
oriqgine prevalentemente piroclﬁfica,trascinati in basso ed

elaborati,dalla rtee idraografica cecondaria locale,nonche’



alluvicni recenti ed attuali limose ed argillese,ccon intercalati
residui oraanici di natura vegetale.

Trattasi di tufiti sabbicse e di lapilli fluitati con
abbondante leucite alterata e lenti dék?omeifé?arﬁdotti dal
dilavaments dei tufi,nconche’dalle -alluvioni degli &affluenti

dell?’Aniene.

5 Considerazicni gectecniche
La rcaratterizzazicne gectecnica deil materiali piracclatici
pres=enta sovente problemi di =scelta di parametri rappresentativi

del comportamenta in siteo:cic’ perche’,oltre agli usuali problemi
di sczla fra il pravino e 17 ammassa terrvoso,nel tufi  sono spesso
presenti situazicni di pseudacementazicone e/o argillificazicne
caratterizzati da estrema varabilita’ spaziale.

Pertanto,l’estrapoiazione all’ammassa di alcuni risultati
riceceontrati a livella di provina va fatta csempre  con estrema
cautel a.

Stessn discorso wvale per le prave in situy,le cul Tormul e

intrepretative disponibili in letteratura Sond bacsate su
estrapolazioni  sperimentale & carattere regicnale e mal =i

adattano a terreni vulcanici.

Incltre,a differenza dei depositi  csedimentari marini €

continentali nelle praove di taglico si riscantranas spesso plewvati
valeri di coesicne in concomitanza ad elevati wvaleori di engola di
attritao,che po>rterebberera a . sopravvalutare 1e temcelond



sopportabili dai terreni 1in questicne.

Fer superare tali indeterminatezze,la descriziaone delle
caratteristiche fisico—-—meccaniche viene svolta semplificanda la
successione stratigrafica precendetemente analizzata e
r appresentando i litotipi in funzicne - del 1lorao comportamento
geomeccanico p?evalente.

Vale a dire «che le varie piroclastiti verrénng accorpate in
relazicne dsl prevalera (ctatisticamente) di una resistenza al

taglio tendenzialmente frizionale < tepden:ialmente co=siva.

Va tenutao presente che questi due modelli,tra 17altre usuali in
meccanica delle terre;hannﬁ 1o scopo di addivenire ad una
schemati::aéione che cara’ comungue cautelativa:infatti,anche i
“tufi  piu! araillificati contengona  saovente minute scorie e
lapilli che partecipana alla resistenza a1l taglio globale;nel
contempo anche 1 tufi aranulari e scoriacel sono Spessc
caratterizzati da fraziaoni fini e/ fenomeni di

pseudocementa:ione.
La paramstrizzazicone fisica meccanica dei litotipi verra’

effettuata in <sede di interpretazione dei ri=ultati delle

m

indaaini geognostiche,in funzione delle tipcoloqie fandzzional:

previste dai progettisti.
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%) Considerazioni coqq;sive

Finviando qualsiasi considerazione di carattere gectecnica ed
applicativa alle indagini gecanostiche,in  questa sede,si pua’
ritenere che,in via qualitativa,l’area destinata al pianc di zana
e’ costituita da terreni aventi globalmente discrete

caratteristiche meccaniche,can le sequenti ricerve da accertare

cxn le indagini medecsime.

—Determinazicne d=lla caoltre dei materiali di riporta ey
pedogenizzati,derivanti  dal disfaciments e dal rimaneqqiamenta
delle pircclatiti.Tale strato,di cui andra’ determinata 14

Sspescor

M

e 1l’andamento, presenta Farametri meccanici  men che
scadenti e potra’ caucare in sede pragettuale =d esecutiva gravi

praoblemi se nan attentamsnte studiazto.

—Dettagliata esame stratigraficao delle sinacle farmazioni ai finig

dell’individuaziane di livelli locali mal to alterati ed
argillificati,caratterizzati da compressibilits? elevata.

Sara’,pertanto,necessari = verificare puntualmente il grado di
alterazicne di questi materiali e le relative caratteristiche
meccaniche.con particalare riferimenta ai paraﬁetri edometrici.

Cic? si dovra!? tradurre in un ampia e apprafandito studia degli
aspetti deformazicnali,sia in fase di paramstrizzazicne,sia in
fase di scelta delle tipolagie fondazionali,ai fine di prevedere
cedimenti asscluti e differenziali delle strutture.

—Studiao accurata  dei csedimenti derivanti dal disfaciments di



materiale pircclastico e dalla sedimentazicne della rete
idrografica lacale.

Tale aspetto risulta di  particolare importanza, stante,came
gia’' accennato,la forma del piano di  zona in relazicne alla
situazicne marfologica lacale,che 'apparé in elevazicne nella
parte sommitale e in depressicone nella zcona marainale. Al
riguardo,date le praobabili scadenti  caratteristiche meccaniche
dei <sedimenti alluviﬁnali e pircclastici nelle zona piw?
depresse,si paotrebbers incontrare valori  di portanza = di
deformabilita? aei iitotipi {ncompatibili con quanta necessita al

fine di assicurare compaortamenti statici uni formi,nelle

fondaziormil deqli edifici in programma.

—Individuzzicne dei 1livelli di colate laviche,in relazicns alle
madalita’ esscutive di  scavi @ sbancamenti ed  ai cons=sguenti
oneri.

—Determinazicne,sia con metodi indiretti gexfisici sia caon metodi

diretti gecgnaostici,deslla eventuale presenza di cavita' e/

0

ambienti ipogei,la cui "mappatura dovra’ essere preliminare a

qualsiasi indicazicne progettuale ed urbanistica.
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Fig. 419 - 11° Sottctacino del fiume Aniene: dalla confluenzacon il

fesso Passerano alla confluenza con il
fosso Gi Ponte ¢i Nora (Bacino N. Sa)
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